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 LETTERA AI PRESBITERI 
 
 

 
 

 
 

 

CCrreeddoo  iinn  GGeessùù,,  lloo  sseegguuoo  ee  mmee  nnee  vvaannttoo!!  
  

Carissimi, 
 

 nell’amministrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana 
le promesse battesimali comprendono la bella proclamazione – contem-
plazione – impegno: Questa è la nostra fede. È la fede della Chie-
sa. Noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. 
Professione – contemplazione, dico, e impegno che promanano dalla 
fede e che, nella pratica della vita cristiana, ci è dato di ribadire con re-
golarità, coralità e solennità nella messa domenicale, piccola pasqua 
settimanale. 
Rimane, nondimeno, sempre utile riconsiderare cosa sia la fede. 
Per una visione più adeguata, resta necessario utilizzare diversi profili. 

1.  La fede è dono. Fuorviante sarebbe e falso pensare la fede come 
conquista, frutto di sapienti ragionamenti, risultato di letture bene as-
sortite e connesse. Dono che Dio genera nei cuori come e quando vuole 
pur se, ordinariamente, egli lega il dono della fede all’ascolto della sua 
parola, nella Chiesa.  

Locali pasto

Come tutti i doni, la fede si può chiedere, accettare, nutrire con la fre-
quentazione della stessa Parola. Come ogni dono, la fede, ahimè, si può 
disprezzare, trascurare, bloccare allo stato infantile, perdere. 

2.  Se la fede è dono che non esclude, anzi esige la collaborazione del 
destinatario, occorre, sia pure sintetizzando, approfondirne la descrizione.  
� Definizione? Ci vuole. La fede è fondamento delle cose che si spe-
rano e prova di quelle che non si vedono, insegna Ebrei 11,1 poggian-
do l’attenzione sul fondamento, come dire, un modo di possedere già le 
cose che si sperano e sulla prova, come dire, il mezzo per conoscere le 
cose che non si vedono.  
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E sarà bene ricordare che, sempre per Eb 11, la fede ha come oggetto 
l’esistenza di Dio-persona, presenza trascendete, che ricompensa, nel 
senso che interviene nella storia, è operante per una salvezza piena. 

�  Fede in situazione, nelle concrete congiunture della vita? Asso-
lutamente sì. Per fede Abele offrì, fece, a Dio un sacrificio migliore di 
quello di Caino e in base ad essa fu dichiarato giusto, attestando Dio 
stesso di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla ancora (cfr. 
Eb 11,1.4). 
Più in profondità? Ci mancherebbe, non è lecita la superficialità. 

� Prima di tutto e sempre la Grazia. Se mi apro a lui con la Fede, lo 
Spirito realizza l’impensabile. 
L’uomo è Carne sulla quale fiorisce il peccato. Dinanzi ad esso non c’è 
Legge (saggezza) in grado di liberare. 
Ma Dio giustifica gratis, per mezzo di Cristo morto e risorto. Egli, Egli 
solo, giustifica. 

� Una Parabola? Serve: Mi fido come il bambino che si butta nelle 
braccia del padre che non vede ma che lo vede. 

� La liturgia? Da sempre, lex orandi lex credendi: Cristo è morto per i 
nostri peccati; è risorto e la sua vittoria sulla morte è per noi, fatti uno 
con lui. 

� Non basta professare la fede. Dalla fede segue un modo di vivere. 
Cercate le cose di lassù, dice Paolo. Metro di valutazione, di comunica-
zione, d’azione, di comportamento deve essere la valutazione, la parola, 
l’azione di Cristo Signore. 

� Non siamo agli inizi: dono grande è quello del Signore alla nostra 
Chiesa con il PPD. Ricordate gli slogan mensili totalmente imperniati 
sulla fede? 

Chi non crede in Dio crede in… tutto. E tu? (febbraio). 

Abbi fede e gli increduli crederanno! (aprile). 

Io credo in Gesù! Lo seguo e mene vanto! (maggio). 

Noi non ci vergogniamo di Cristo! (luglio). 

Con e come i santi, testimoni forti del Risorto! (ottobre). 

È Natale: siamo o facciamo i cristiani? (dicembre). 
 

4 



� In compagnia degli apostoli e dei santi delle diverse epoche che 
parlano della vita secondo lo Spirito, la vita EN Cristo, la vita che sgor-
ga dall’essere ‘in’ Cristo. Questo il significato di EN. 
Se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge. 
Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, li-
bertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, 
divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa 
queste cose vi preavviso, come già ho detto, che chi le compie non e-
rediterà il regno di Dio. 
Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolen-
za, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé. Ora quelli che sono di Cristo 
G. hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se 
pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito 
(Gal 5,18-26). 

� Come antidoto al facile accodarsi al piagnisteo per il quale ‘tutto va 
male’, e ‘non si capisce più nulla’, la fede propone una linea dimenticata 
o, forse, speriamo, solo trascurata, ma da considerare e, principalmen-
te, da percorrere: l’intercessione.  
E aveva già deciso di sterminarli, se Mosè suo eletto non fosse stato 
sulla breccia di fronte a lui, per stornare la sua collera dallo sterminio 
(Sal 106,23). 
Prima di Mosè, Abramo (Gen 18,16-23). 
E, principalmente, dopo Mosè, Gesù che intercede: «Padre, perdonali, 
perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,24). 
Gesù compie in prima persona quanto aveva insegnato nel discorso del-
la montagna: Amate i vostri nemici… la vostra ricompensa sarà grande 
e sarete figli dell’Altissimo (Lc 6,27.35). C’è, certo importante, il valore 
esemplare, ma c’è molto di più: egli, il Figlio, intercede, per noi, fatti 
figli per, con, in lui Figlio. E questa certezza ci sostiene. Uniti a lui noi 
intercediamo per i fratelli che, contando sulla nostra intercessione sa-
ranno, a loro volta, consolati, sostenuti, spronati: 
* alla fede impegnata, speranza costante nella vita eterna, alla carità 
operosa. 
* alla partecipazione consapevole, degna e attiva alla Liturgia. 
* alla costruzione di quello che, sull’esempio di Gesù, chiamiamo Regno di 
Dio e consiste nella creazione di condizioni progressive migliori in rapporto 
alla dignità degli uomini creati per essere partecipi della vita divina. 
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Il nostro Dio si è incarnato, si è fatto veramente uomo. 
Dall’Incarnazione in poi egli è in qualche modo unito ad ogni uomo.  
Egli, Dio incarnato, è il capo del corpo santo che è la Chiesa. 
Egli capo, noi membra. Qui la solidarietà ha la sua radice. 
Ed è solidarietà che riguarda tutto il corpo, tutte le membra, cioè, col 
capo e tra di loro. 
È qui la ragione per la quale noi come credenti e, ancor più, come sa-
cerdoti, non siamo interessati a declinare le mille forme della crisi – so-
ciale, economica, educativa, familiare, politica, ecc. – ché a noi non è 
stato assegnato il ruolo delle prefiche ma di sacerdoti, di mediatori tra 
Dio e il popolo.   Utile, invece, e consolante per i battezzati conoscere 
l’angolo del tempio parrocchiale che il loro sacerdote ha scelto per la 
preghiera quotidiana. 
Ed è qui la ragione della scelta ascetica del battezzato; scelta nella qua-
le, accanto alla preghiera, non può mancare la penitenza. 

3. Qui s’innestano: 

� la forza della fede nei santi:  
Stefano, poi, piegò le ginocchia e gridò forte: «Signore, non imputar lo-
ro questo peccato. Detto questo, morì» (At 7,60); 
i martiri ai quali la nostra Chiesa dedica la concattedrale: mantici che 
muoiono per sprigionare melodie; mannelli che si piegano perché cari-
chi di chicchi; muoiono per risorgere; 

� la speranza cristiana: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel 
paradiso» è la risposta ad uno dei due con-crocifissi che si era rivolto a 
Gesù dicendogli: «ricordati di me quando entrerai nel tuo regno» (cfr Lc 
23,42-43).  
Penso a tutti i miei fratelli battezzati di questa mirabile Chiesa pattese, 
penso ai miei fratelli sacerdoti e, con loro, canto: 

Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti 
temono, ne ricolmi chi in te si rifugia davanti agli occhi di tutti. 
Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli 
uomini; li metti al sicuro nella tua tenda, lontano dalla rissa delle 
lingue.  
Benedetto il Signore, che ha fatto per me meraviglie di grazia in 
una fortezza inaccessibile.  
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Io dicevo nel mio sgomento: «Sono escluso dalla tua presenza».  
Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera quando a te gri-
davo aiuto. Amate il Signore, voi tutti suoi santi; il Signore protegge 
i suoi fedeli e ripaga oltre misura l'orgoglioso.  
Siate forti, riprendete coraggio, voi tutti che sperate nel Signore 
(Sal 31.20-25). 

L’uomo, credente o non credente, non solo avverte il bisogno di spe-
ranza, ma è speranza.  

Egli sente il bisogno di oltrepassare lo scacco dell’esistenza, seppure 
confusamente, e avverte il risucchio in avanti, una gravitazione sul futu-
ro, verso una pienezza di senso.  

Noi sappiamo, cantiamo, noi: 

«È lui che ci ha liberato 
dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferito 
nel regno del suo Figlio diletto. 
Per la sua opera abbiamo la redenzione, 
la remissione dei peccati. 
Egli è immagine del Dio invisibile, 
generato prima d’ogni creatura; 
poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili. 
Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose 
e tutte sussistono in lui. 
Egli è anche il capo del corpo, cioè, della Chiesa; 
il principio, il primogenito di coloro 
che risuscitano dai morti, 
per ottenere il primato su tutte le cose. 
Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza 
e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, 
rappacificando con il sangue della sua croce, 
cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra  
e quelle nei cieli» (Col 1,13-20). 
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4. Ci terremo per noi questa fede? 

Potremmo mai presentarci alla celebrazione citando i peccati 
d’omissione senza operare per superarli? 

E dinanzi al divino tribunale? 

Molti, troppi fratelli, non sanno neppure d’avere bisogno, si contentano. 

La loro situazione è compito per noi.  

Ed è compito che dobbiamo affrontare insieme, umilmente tenaci, docili 
alle indicazioni del mandato di Gesù, del Piano Pastorale Diocesano e 
del Santo Padre e dell’Anno della Fede, da lui indetto. 

Con la mia benedizione. 

Patti, dalla Casa vescovile, 11 Maggio 2012 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

Portale  
della Concattedrale 
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Iniziativa mensile:    Mese mariano 
Slogan: Io credo in Gesù, lo seguo e me ne vanto!  
Tema Piccole Comunità: “Aprite, anzi spalancate, le porte a Cristo!”. 
Tema Ritiro Presbiterio: Il Presbiterio testimone del Risorto nella catechesi  

11 Giubileo e Ritiro Presbiterio a cura Vicariato di Rocca (Frazzanò, h. 10) 

11 Frazzanò: Inauguraz. icona S. G. M. Vianney nella “Via dei Santi” 

12 XXIII Anniversario Elezione del nostro Vescovo 

13-18 Visita Pastorale alla Comunità di S. Marco d’Alunzio 

14 Assemblea Ecclesiale Vicariato S. Agata M. (S. Cuore, h. 16.00-19.00) 

15 Assemblea Ecclesiale Vicariato S. Stefano C. (S. Stefano C., h. 16.00-19.00) 

18 Incontro UAC (Tindari, h. 10.30) 

19 Ritiro Spirituale USMI (S. Agata M., FMA) 

19 Frazzanò: Giornata Diocesana Ministerialità con Rinnovo Mandato 
ai Ministri straordinari della Comunione (Frazzanò, h. 16.00) 

20 Assemblea della CRAL (Palermo, PP. Agostiniani, h. 9.30) 

21-25 Sessione ordinaria della CEI 

21 Assemblea Ecclesiale Vicariato Patti (S. Giorgio, h. 16.00-19.00) 

22 Assemblea Ecclesiale Vicariato Brolo (Gliaca, h. 16.00-19.00) 

23 Assemblea Ecclesiale Vicar. Capo d’Orl. (Cristo Re, h. 16.00-19.00) 

24 Assemblea Ecclesiale Vicariato Rocca C. (Sala G. Paolo II, h. 16.00-19.00) 

25 Giubileo Frazzanò: Pellegrinaggio di Docenti e studenti del-
l’Istituto Teologico-Pastorale Diocesano (Frazzanò, h. 17.00) 

26-9 Visita Pastorale alla comunità di Galati Mamertino 
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27 Pentecoste: Messa Pontificale con la partecipazione delle Aggrega-
zioni Ecclesiali della Diocesi (Basilica Cattedrale, h. 18.00) 

28 Incontro di revisione-valutazione delle Parrocchie Gruppo 2 (S. Aga-
ta Militello, S. Cuore, h. 16-19) 

29 Giornata Sacerdotale Mariana regionale (Enna) 

 
 
 
 
 
 

Iniziativa mensile:    Mese del Sacro Cuore - Corpus Domini  
Slogan: Vieni: noi celebriamo non vuoti riti, ma Dio con noi!   
Tema Piccole Comunità: “Fate questo in memoria di me!”  
Tema Ritiro Presbiterio: Testimoni del Risorto nella comunione presbiterale 

2 Raduno regionale dell’Apostolato d. Preghiera (Messina, Ist. Cristo Re) 
10 Solennità del Corpus Domini 
12 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Sfaranda 
14 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Oliveri 
16 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Alcara li Fusi 
16-17 Cammino Nazionale delle Confraternite (Monreale) 
17 Celebrazione della Cresima a Galbato di Gioiosa Marea 
17 Mandato ai Ministri straordinari della Comunione: 2a opportunità 

(Patti Cattedrale, h. 16.30) 
19 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Rocca di Caprileone 
20 Giornata Sacerdotale Diocesana (Lipari)  
22 Consiglio Presbiterale (Patti, Vescovado, Sala Mons. Pullano, h. 9.30) 
22 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Stefano di Cam.stra 
24 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Gliaca 

25-29 Programmazione Anno Pastorale 2012-13 (Patti, Hotel S. Famiglia)  

25-30 Campo vacanze per anziani (Gliaca, Hotel “La Scogliera”) 

27 Celebrazione Cresima nella Chiesa Cristo Re in Capo d’Orlando 

30 50° di Presbiterato di P. Antonino Gregorio (Tindari) 
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Iniziativa mensile:    Festa del S. Patrono 
Slogan: Noi non ci vergogniamo di Cristo!   

1 50° di Presbiterato di P. Giuseppe Calabrese (Tortorici) 

2-4 Corso Aggiornamento Teologico del Presbiterio (Patti, Hotel S. Famiglia) 

3-5 Campo vocazionale Ministranti 10-14 anni (Castell’Umberto, Seminario) 

6 Giornata Diocesana Ministranti (Castell’Umberto, Seminario, h. 9.30-17.00) 

7 Celebrazione della Cresima a S. Fratello 

8 Incontro de “Gli Amici del Seminario” (Castell’Umberto, Seminario) 

10-12 Campo vocazionale Piccoli Ministranti 6-9 anni (Castell’Umberto, Seminario) 

11 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia S. Nicola a Tortorici 

14 Pastorale della salute: Convegno per Volontari e Ministri straordi-
nari della Comunione (Tortorici, Parr. S. Nicolò, h. 16.00) 

15 Pastorale della salute: Raduno dei malati e diversamente abili 
(Tortorici Parr. S. Nicolò, h. 9.30) 

15 50° di Presbiterato di P. Angelo Costanzo (Patti, Ch. S. Nicolò) 

16-19 Campo vocazionale Giovani e adolescenti (Castell’Umberto, Seminario)  

22 Giubileo Frazzanò: Pellegrinaggio delle comunità di Alcara, Naso 
e Troina con i simulacri dei relativi Santi Patroni 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

SSccaaddeennzzee  

Si ricorda ai Parroci che il 31 Marzo 3012 sono scaduti i ter-
mini per la consegna in Curia:  

f transunti (Battesimi, Cresime, Matrimoni, D

f copia  contabilità del 2011, 

f l’aggiorna Inventario.  

efunti),  

della

mento dell’
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> PRESBITERIO 
 A) GIORNATA MARIANA SACERDOTALE REGIONALE 

Enna, 29 Maggio 2012 
L’annuale incontro-pellegrinaggio dei Presbiteri di Sicilia quest’anno si svol-
gerà il 29 Maggio p.v. ad Enna, Diocesi di Piazza Armerina, in occasione del 
VI centenario dell’arrivo del Simulacro della Madonna della Visitazione, Pa-
trona di quella città.  
La Commissione Presbiterale Siciliana e il Vescovo di Piazza Armerina man-
deranno a tutti i Presbiteri il biglietto di invito e il depliant con il programma e 
le indicazioni necessarie  
 
 B) GIORNATA SACERDOTALE DIOCESANA 

Lipari, 20 Giugno 2012 
Da alcuni anni sogliamo chiudere il percorso spirituale del nostro Presbiterio 
vivendo una giornata, dall’alba al tramonto, di fraternità, festa e preghiera in un 
luogo significativo. 
Il nostro percorso quest’anno si è caratterizzato attorno all’accoglienza della Parola 
di Dio che ci ha stimolato alla testimonianza cristiana da rendere in quanto Presbi-
terio soprattutto nelle attività più significative del nostro ministero.  
Dopo esserci soffermati sull’importanza qualificante che ha la testimonianza 
cristiana per il ministero ordinato, ci siamo confrontati su come esprimere la 
nostra testimonianza di Presbiterio e Presbiteri nella celebrazione delle esequie 
(Novembre), nella comunità in quanto pastori (Dicembre), in rapporto alla so-
cietà e le sue problematiche alla luce della Dottrina sociale della Chiesa (Gen-
naio), di fronte alle sfide dei pregiudizi, la magia e le superstizioni (Febbraio), 
nei mille volti della carità organizzata (Marzo), nello speciale rapporto filiale 
con Maria (Aprile), nell’organizzazione della Catechesi (Maggio) e nella co-
munione presbiterale (Giugno). 

Tra le proposte avanzate dai Vicariati, il Consiglio 
Presbiterale ha optato di scegliere come meta 
l’isola di Lipari, cui ci legano le comuni radici ec-
clesiali. 
I dettagli sul programma e le notizie circa 
l’organizzazione e la partecipazione saranno comu-
nicate con il prossimo Notiziario Pastorale.  
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> GIORNATA DIOCESANA DELLA MINISTERIALITÀ ECCLESIALE  
Frazzanò, 19 Maggio 2012 

La Giornata della Ministerialità con Rinnovo del mandato ai Ministri straor-
dinari della Comunione la celebreremo a Frazzanò, nel contesto dello specia-
le Giubileo per gli 850 del transito di S. Lorenzo, in modo da offrire 
l’opportunità anche a questi operatori pastorali di usufruire della grazia 
dell’indulgenza. 
L’appuntamento è per sabato 19 Maggio alle ore 16.00.  
Espletate le pratiche relative alla consegna delle domande, in pellegrinaggio ci 
avvieremo nella chiesa del Santo per la celebrazione eucaristica. I libretti dei 
Ministri straordinari della Comunione sono tutti presso l’Ufficio Pastorale. 
Una seconda celebrazione del mandato ai Ministri straordinari della Comunio-
ne sarà il 17 Giugno nella Basilica Cattedrale di Patti, alle ore 16.30. 
Il mandato ai Catechisti sarà rinnovato Domenica 7 Ottobre 2012, a 
Frazzanò. 
  

> CONFRATERNITE: 
 XXI CAMMINO CONFRATERNALE NAZIONALE   

Monreale, 16-17 Giugno 2012 

Il Cammino Confraternale è l’incontro di tutte le Confraternite. Può essere or-
ganizzato a livello nazionale, regionale e Diocesano, a secondo delle Confra-
ternite coinvolte. 
Quello nazionale quest’anno celebra la sua XXI edizione ed è stata scelta come 
sede Monreale nei giorni 16-17 giugno 2012. 
Il 16 giugno è previsto un Convegno per responsabili dal titolo: “La Confra-
ternita risorsa della Chiesa nella società attuale”.  
Il 17 giugno sarà la giornata del “Cammino” vero e proprio, con inizio alle ore 9. 
La Segreteria del nostro Coordinamento Diocesano nella persona del suo Se-
gretario Ing. Mario Di Franco di Mistretta e dell’Assistente spirituale, P. Guido 
Passalacqua, sta provvedendo a dare le necessarie informazioni relative alle 
modalità di iscrizione e partecipazione. 

Indicazioni generali 
Le confraternite che vogliono prendere parte al Cammino si organizzino singo-
larmente o concordando con quelle vicine; bisogna comunicare la partecipa-
zione alla segreteria del Cammino; trovarsi alle ore 7.00 del 17 Giugno allo 
stadio Comunale di Monreale, luogo di raduno di tutte le confraternite. 
Ulteriori informazioni, il programma dettagliato, la scheda di adesione si pos-
sono avere visitando il sito: www.camminoconfraternitemonreale.it
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ASSEMBLEE ECCLESIALI VICARIALI DEGLI OPERATORI PASTORALI 
Dopo la fase diocesana (Rocca di Caprileone 23 Aprile 2012) e quella parrocchiale, ci 
accingiamo a celebrare la fase Vicariale dell’Assemblea Ecclesiale, che, come è noto, 
ha come obiettivo la revisione-valutazione del triennio pastorale 2009-12. 
Abbiamo avuto modo di sottolineare l’importanza di questo atto per la vitalità della 
nostra missione pastorale in un tempo di profondi mutamenti. Per noi la pastorale è 
il modo concreto per rendere partecipi i battezzati della ricchezza dei doni di Dio, 
della salvezza e del cammino di santità che ci accomuna come figli di Dio. In una 
parola, la pastorale è il nostro tipico servizio alla fede delle nostre comunità e dei 
singoli battezzati. Il tempo attuale, lo sappiamo ormai troppo bene, si caratterizza 
per i profondi mutamenti che sono avvenuti nell’uomo e, di conseguenza, nella so-
cietà e nella Chiesa. Questo ci spinge a trovare modalità idonee e rinnovate per 
l’esercizio della nostra missione. Ci siamo dati così un progetto pastorale fondato 
su nuovi criteri, più rispondenti all’esigenza della nuova evangelizzazione. Il lavo-
ro di revisione-valutazione in questo contesto assume la sua vera importanza in 
quanto va vissuto come vero e proprio atto di discernimento comunitario il cui frut-
to deve necessariamente essere l’individuazione dei segni con cui Dio sta guidando 
il suo popolo e le indicazioni dello Spirito Santo per orientare la missione futura. 
La guida che abbiamo fornito è un supporto che va in questa direzione. Occorre 
che tutti superiamo la tentazione di fare in fretta un lavoro di resoconto sulle cose 
fatte e non fatte, senza valutare in relazione ai criteri pastorali. Sarebbe un lavoro 
perfettamente inutile, perché non giova a nessuno (e la revisione-valutazione serve 
per primo alla parrocchia e poi alla diocesi), e un’altra opportunità sprecata per la 
crescita spirituale e pastorale dei nostri laici. 
Avendo notato che per varie circostanze molte parrocchie non avevano potuto fare 
con i dovuti tempi la revisione-valutazione, abbiamo modificato il calendario delle 
Assemblee Vicariali.   

NUOVO CALENDARIO 

14 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di S. Agata M. (S. Agata M., S. Cuore, h. 16.00-19.00) 

15 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di S. Stefano di C. (S. Stefano C., h. 16.00-19.00) 

21 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di Patti (S. Giorgio, h. 16.00-19.00) 
22 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di Brolo (Gliaca, salone parrocchiale, h. 16.00-19.00) 

23 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di Capo d’O. (Capo d’O., Cristo Re, h. 16.00-19.00) 

24 Maggio Assemblea Ecclesiale del Vicariato di Rocca C. (Rocca, Sala G. Paolo II, h. 16.00-19.00) 

La Guida e tutte le schede al completo per il lavoro di revisione-valutazione possono 
essere scaricate dal sito diocesano:  
www.diocesipatti.it/Notiziario%20Pastorale%208.htm 

Le cinque Parrocchie del Gruppo 2 (che hanno celebrato la Settimana della Frater-
nità nel 2010) avranno l’incontro comunitario il 28 Maggio 2012 (ore 16.00-19.00) 
nei locali della Parrocchia Sacro Cuore a S. Agata Militello. 

AASSSSEEMMBBLLEEAA  EECCCCLLEESSIIAALLEE  DDIIOOCCEESSAANNAA  
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META DELL’ANNO 2011 - 2012 

Entro agosto 2012 le comunità parrocchiali della Diocesi di Patti – attra-
verso eventi evangelizzatori – si sono configurate come popolo che ha 
voglia di rigenerarsi nella fede, di prendere la parola per narrare il suo 
modo di credere e rinnovare lo stile  della sua testimonianza cristiana, 
ispirandosi costantemente alla Parola-Azione di Dio. Gli operatori pasto-
rali hanno promosso questo dinamismo come primi testimoni e i servizi 
pastorali e gli organismi di partecipazione e corresponsabilità sono ade-
guati e funzionali a questa meta. 

 

 
 
 
 

Occasione Corpus Domini 

Valore La fede rigenerata rende i battezzati che celebrano il 
culto testimoni dell’amore e della presenza di Dio in 
mezzo al suo popolo.   

Obiettivo L’insieme dei battezzati, in occasione del Corpus 
Domini, viene aiutato a vivere le celebrazioni liturgi-
che come una testimonianza dell’amore e della pre-
senza di Dio nel suo popolo.    

Motivazioni 

1.   La nostra gente, pur mantenendo una discreta partecipazione 
alle varie celebrazioni liturgiche, è ancora molto lontana 
dall’intenderla come una testimonianza dell’agire di Dio che si 
manifesta in quei segni. Si limita, pertanto, a “fare” ai riti 
l’atto di presenza, mancando della elementare conoscenza del 
significato dei simboli, delle parole e dei gesti che in essi si 
compiono.  

2. “Ogni volta che mangiate questo pane e bevete a questo cali-
ce, voi annunciate la morte del Signore, finché Egli venga!” 
(1Cor 11,26).   
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3. Con la presente iniziativa vogliamo aiutare i battezzati a sco-
prire, specchiandosi nell’amore misericordioso di Gesù e con-
templando il mistero dell’Eucaristia, i segni della presenza, 
della guida e dell’azione di Dio in mezzo a noi.  

 

Gesto CORPUS DOMINI   

Preparazione 


 Il Corpus Domini e la processione con la SS. Eucaristia segnata 
dalle soste presso gli altarini nei quartieri è uno dei momenti di 
manifestazione popolare della fede più significativi in cui è no-
tevole la partecipazione di molte persone (anche di quelle che 
non sono praticanti).  

 Quest’anno gli altarini vanno preparati con “medaglioni bibli-
ci” che fanno memoria delle modalità con cui Dio si è manife-
stato come il “Dio-con-noi” e che nell’Eucaristia  trova  la  sua 
massima espressione. 

  Infatti, ogni volta che celebriamo l’Eucaristia rendiamo te-
stimonianza a tutti che Dio si è fatto vicino a noi come ave-
va preannunciato: 1. Nella creazione del cielo e della terra; 
2. Nella creazione dell’uomo e della donna a sua immagine 
e somiglianza; 3. Nell’avere ascoltato il grido del suo popo-
lo schiavo in Egitto; 4. Nell’aver mandato Mosè a liberare 
Israele dal faraone; 5. Nell’avere assistito il popolo nel de-
serto con l’acqua della roccia e la manna; 6. Nell’aver gui-
dato Davide nelle sue imprese; 7. Nella parola dei profeti; 
8. Nell’Incarnazione di Gesù; 9. Nel dono dello Spirito San-
to a Pentecoste; 10. Nella Chiesa di tutti i tempi e luoghi; 
11. Nell’infinita schiera dei santi. 

  L’Epap e l’Equipe di Pastorale della Moltitudine assegnano ad 
ogni quartiere uno dei suddetti “medaglioni biblici”, perché lo 
traducano con simboli, immagini, disegni, frasi,… nell’altarino 
per la processione del Corpus Domini. 

  Il Gruppo Liturgico prepara uno schema di breve adorazione 
per la sosta della processione ad ogni altarino tenendo conto 
dell’obiettivo del mese (con le nostre celebrazioni testimonia-
mo Dio con noi) e del “medaglione” di ogni altarino. 
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Attuazione 


 Il Parroco, l’Epap e l’Equipe di Pastorale della Moltitudine entro 
il 20 Maggio convocano i responsabili dei quartieri (o coloro 
che organizzano gli altarini) per presentare loro il tema, 
l’iniziativa e i suggerimenti per realizzarla. 

  Il Parroco nell’omelia e in ogni altro intervento non mancherà 
di sottolineare che le nostre celebrazioni non sono vuoti riti, 
ma la testimonianza che Dio è sempre con noi, anzi in noi. 

  Il Gruppo Liturgico organizza la celebrazione eucaristica, la 
processione e la sosta agli altarini predisponendo i testi da leg-
gere, i canti, le invocazioni e assegnando i vari ruoli e compiti. 

 Ovviamente lo stesso schema può essere ripetuto e adattato in 
occasione delle celebrazioni nei quartieri durante l’ottava del 
Corpus Domini.  

  

Slogan VIENI! NOI CELEBRIAMO NON VUOTI RITI, 
MA DIO CON NOI!  

Chi Parroco, Epap, Equipe di Pastorale della Moltitudi-
ne, Gruppo liturgico e tutti gli operatori pastorali.  

 
 

Quando Preparazione: nel mese di Maggio.  

 Attuazione: nel mese di Giugno.  
 
 

Dove In Parrocchia e nelle zone pastorali.  
 
 
 

Valutazione Cosa: quanti altarini sono stati realizzati e come 
hanno espresso il tema del “medaglione”;  

 Quando: all’incontro Epap ed Equipe di Pastorale 
della Moltitudine di Luglio. 
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Suor Lucia De Gasperi – Disarmati di sé  

Francesco Giovannini, Ed. San Paolo 2012, pagg. 322, € 19,90 
 
Il volume sottolinea l’intensità di un rapporto singolare dove padre e figlia 
si illuminano spiritualmente a vicenda nelle tappe delle loro vite. Lucia, se-
condogenita di Alcide De Gasperi, entrò in convento a Roma nel 1947 e da 
allora mantenne una sorta di “direzione spirituale” dello statista attraverso i 
“foglietti per papà”, specchio di un’intima simbiosi durata 7 anni. 
Attingendo anche a testi inediti, l’autore di queste pagine parte dalla nasci-
ta di Lucia nel 1925, raggio di luce in un momento complicato per il futuro 
statista costretto a vivere di traduzioni e di lì a poco, nel 1927, arrestato 
dai fascisti, scarcerato l’anno dopo e solo nel 1929 assunto alla Biblioteca 
Vaticana. Il racconto prosegue con gli anni della seconda guerra mondiale, 
visti da una famiglia genitori e figlie consapevoli di una “diversità”. 
Sullo sfondo dell’Italia in guerra, e che, dopo l’8 settembre 1943, vede sca-
tenarsi la caccia agli oppositori politici tenuti sotto controllo (con De Gaspe-
ri prima nascosto in Laterano, poi presso Monsignor Celso Costantini a Pro-
paganda Fide, sino all’arrivo degli Alleati), il volume sfoglia l’album dei ri-
cordi: il rientro del padre e il nuovo corso democratico, ma pure l’impegno 
di Lucia nella Fuci e gli incontri con monsignor Giovanni Battista Montini e 
con don Franco Costa: la ripresa dell’attività politica di Alcide. 
Nel libro si parla di Pio XII, che Lucia vede in udienza privata con la supe-
riora al culmine della contrapposizione politica seguita all’entrata in vigore 
della Costituzione, ma nulla la figlia ci dice della tensione tra papa Pacelli e 
il padre, contrario all’alleanza anticomunista che dai comitati civici di Gedda 
arrivasse fino ai monarchici e ai missini.  
E si arriva poi – dopo l’uscita di De Gasperi dalla scena politica, la sua dif-
famazione e la sua morte confortato dalle figlie – al trasferimento di suor 
Lucia a Genova.  

E qui, nella diocesi guidata da Siri, con le premure ri-
correnti nei racconti degli ultimi testimoni, Lucia la-
vora, poi guarda con speranza a Giovanni XXIII e a 
John Kennedy e – soprattutto – riflette su quel Vati-
cano II che l’amico di un tempo, Paolo VI, porta a-
vanti, mentre anche la sua congregazione sceglie di 
attuare le costituzioni conciliari cominciando a cam-
biare le proprie. Lucia ora è una madre superiora 
pronta a guidare la sua comunità secondo i segni dei 
tempi. Muore nel 1966, a soli 41 anni. 
Il volume si chiude offrendo motivi di riflessione: 
permeate da uno spirito di disponibilità, senso di 
gioia cristiana e apertura al futuro. 

RREECCEENNSSIIOONNEE  
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(Aggiornamento: 10 Maggio 2012) 
 
  

¬¬  GGIIUUGGNNOO    22001122    
 12 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Annunziata (Sfaranda)  
 14 Oliveri 
 16 Alcara Li Fusi 
 17 Gioiosa Marea - Parrocchia Sacro Cuore (Galbato) 
 19 Rocca di Caprileone 
 22 Santo Stefano di Camastra 
 24 Gliaca di Piraino 
 27 Capo d’Orlando (Cristo Re)  
 
¬¬  LLUUGGLLIIOO  22001122    
 7 San Fratello 
 11 Tortorici - Parrocchia Sn Nicolò 
 
¬¬  SSEETTTTEEMMBBRREE    22001122    
 9 Patti Marina 
 15 Naso (Matrice) 
 16 Raccuja 
 20 Mistretta (S. Caterina) 
 22 Militello Rosmarino 
 29 Tusa - Parrocchia Maria SS. Assunta (Matrice) 
 
¬¬  OOTTTTOOBBRREE  22001122  
 3 Brolo 
 6 Gioiosa Marea - Parrocchia S. Nicolò di Bari (Matrice) 
 13 Acquedolci  (2° turno) 
 16 Caronia 
 26 Patti - Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
 27 Ficarra  
 28 Mistretta - Parrocchia S. Lucia (2° turno) 
 30 Montagnareale 
 
¬¬  NNOOVVEEMMBBRREE    22001122  
 3 Castell’Umberto - Parrocchia Maria SS. Assunta (Matrice) 
 6 Castel di Lucio 
 13 Castel di Tusa 
 18 Patti - Scala  
 21 Pettineo 

N. B. Il Parroco, almeno un mese prima della celebrazione della Cresima, dovrà in-
contrare Mons. Vescovo per concordare orario e modalità. 

 

 

CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDEELLLLEE  CCRREESSIIMMEE    22001122  
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> OTTOXMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA 
  I cittadini contribuenti possono partecipare alla scelta di 

destinazione dell'8xmille in sede di dichiarazione an-
nuale dei redditi. Possono farlo tutti coloro che contri-
buiscono al gettito Irpef. In particolare, coloro che sono 
tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi, 
attraverso il modello Unico o il modello 730.  

 Ma anche coloro che non sono tenuti alla presentazione della dichiara-
zione possono partecipare alla firma per la destinazione dell'8xmille, 
attraverso il modello CUD. 

 In ogni modello sono predisposte diverse caselle. La scelta di destina-
zione si compie firmando nella casella corrispondente alla scelta per-
sonale. La firma va apposta entro una sola delle caselle, senza invade-
re quelle limitrofe per non invalidare la propria scelta.  

 
 
> SENSIBILIZZAZIONE SUL 5XMILLE  
  In occasione della dichiarazione dei redditi torna l’opportunità di indi-

care a chi destinare il 5xmille del gettito.  
 Tra le tante associazioni onlus, ne segnaliamo tre che conosciamo e 

che, per varie ragioni, ci sono vicine: 
 
1. FONDAZIONE DEL MOVIMENTO  
 PER UN MONDO MIGLIORE 
 
 
 
 

2.  ANFFAS DI PATTI 
Aiutaci a realizzare il Villaggio della Speranza “Il Dopo di 
Noi”, dona anche tu un mattone indicando il nostro codice 
fiscale 94007830832. «Anche se avrò aiutato una sola persona a 
sperare non avrò vissuto invano».  

 
3.  CITTÀ APERTA DELL’OASI MARIA SS. ASSUNTA DI TROINA 
 Il codice fiscale è: 00102160868, da scrivere, assieme alla firma, 

nella casella “Finanziamento Ricerca Sanitaria”.  

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  
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Frazzanò: Visita Pastorale 

5 - 8 maggio 2012 
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www.diocesipatti.it 
diocesipatti@diocesipatti.it 
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	Credo in Gesù, lo seguo e me ne vanto!  

